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u r b a n i s t i c a

CITTÀ, TERRITORI, URBANISTICA al tempo delle 
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e PANDEMIE. Riflessioni sui temi che riguardano da vicino le 
responsabilità degli urbanisti: diseguaglianze sociali e territoriali, 
densità e rarefazione, spazio pubblico e spazio privato. I PORTI al tempo 
del Coronavirus, le reazioni del sistema portuale nazionale nei confronti 
delle complesse relazioni che legano le infrastrutture portuali alle reti 
insediative. Le AREE METROPOLITANE: redazione e attuazione 
del Piano Strategico Metropolitano. Dieci anni di VAS IN 
SICILIA. Una valutazione sull’efficacia e la utilità delle misure introdotte per 
garantire la sostenibilità delle scelte urbanistiche.  ASSURB. 
Riforma dell’Ordine. Sulla proposta di riforma dell’ordinamento della 
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Il Pums della Città 
Metropolitana di Torino, 
un'occasione da non 
perdere
Luigi La Riccia

In Italia, come in altri Paesi europei, sono 
in atto un riposizionamento e un rialline-
amento degli obiettivi e degli strumenti 
di governo del territorio, nuove geografie 
istituzionali basate maggiormente sulla 
sussidiarietà e sulla cooperazione inter-isti-
tuzionale a sostegno dello sviluppo locale. 
Le Città Metropolitane, come enti interme-
di, sono chiamate a redigere specifici piani 
strategici metropolitani (Psm) ed, in parti-
colare, piani urbani per la mobilità sosteni-
bile (Pums).
Il dibattito scientifico e culturale attorno a 
questi due strumenti è ancora acceso e si 
appoggia su una serie di domande ancora 
aperte, in particolare: la rilevanza della 
dimensione territoriale delle Città Metro-
politane e le problematiche connesse alla 
sostanziale sovrapposizione con le ex Pro-
vince; le modalità secondo cui sono decli-
nate e implementate le diverse politiche 
di mobilità sostenibile alle diverse scale 
all’interno dei Pums metropolitani; le in-
terazioni tra il Pums e il Psm, ma anche 
rispetto agli altri strumenti di pianificazio-
ne territoriale.
Un elemento qualificante dei Pums sul pia-
no strategico deriva dalla necessità di co-
struire scenari e politiche integrate in grado 
di agire sia sul fronte dell’offerta di servizi 
e infrastrutture, sia della gestione della do-
manda di mobilità. Ovvero di misure che, 
agendo su differenti orizzonti temporali 
siano in grado di raccordarsi al complesso 
delle traiettorie di sviluppo e cambiamento 
della città in modo da orientare la doman-
da verso le modalità di trasporto a minore 
impatto. 
Nel caso di Torino, l’iter di redazione del 
nuovo Pums della Città Metropolitana è sta-
to avviato a partire dal febbraio 2019 con un 
primo incontro tra gli amministratori locali 
e tecnici esperti in materia: a questo incon-
tro ne sono seguiti altri, di presentazione 
fino a giugno 2019. Nell’autunno 2019 è 

stato istituito un Comitato scientifico com-
posto da esperti dell'Università e del Poli-
tecnico di Torino, dell'Università Cattolica 
di Milano e dell’Universidad Politecnica de 
Catalunya, che sta accompagnando la Cit-
tà Metropolitana  nel percorso di redazio-
ne partecipata, che prevede più fasi e che 
terminerà nel 2021 con l’approvazione del 
Pums da parte del Consiglio metropolitano. 
Tra gli aspetti chiave dichiarati, che sinte-
tizzano la filosofia del piano, vi sono:
• il sostegno a modalità e mezzi di tra-

sporto a minore impatto ambientale 
ed economico-sociale, per aumentare 
la vivibilità del territorio e il benessere 
degli utenti;

• l’adeguamento delle infrastrutture per 
ridurre l’incidentalità stradale e proteg-
gere le utenze minori (pedoni e cicli-
sti), nonché aumentare la loro qualità 
ambientale con soluzioni tecnologiche 
innovative;

• la revisione del sistema di mobilità in 
funzione del fatto che i nuovi poli at-
trattori sempre più sono collocati nella 
cintura di Torino e sempre meno nella 
città.

Con il Dm. 10 maggio 2019 n.171 il Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
ha previsto un fondo per finanziare la pro-
gettazione di fattibilità delle infrastrutture 
e degli insediamenti prioritari, nonché la 
project review delle infrastrutture già finan-
ziate: le risorse (80 milioni di euro dal 2018 
al 20201) assegnate sono destinate alla reda-
zione di progetti di fattibilità dei Pums, dei 
Psm e di progetti relativi ad opere portuali. 
La Città Metropolitana di Torino ha previ-
sto di attingere ad una parte di questi fondi, 
seppure irrisori, per la redazione dei Pums 
e per la redazione di piani per la logistica e 
per opere di accessibilità e mobilità.
La redazione del Pums è anche oggetto di 
interlocuzione con la Regione Piemonte 
(Settore pianificazione e programmazione 
trasporti e infrastrutture), a sua volta im-
pegnata nell’attuazione del nuovo Piano 
Regionale della Mobilità e dei Trasporti, il 
Prmt approvato nel 2018, con obiettivi pro-
grammati fino al 2050. Un lasso di tempo 
lungo, anche quello del Prmt durante il qua-
le si potrebbero palesare alcuni limiti lega-
ti all’adeguamento degli interventi e delle 
politiche di governance tra il livello locale e 
quello regionale sui temi più diversificati: 

competitività territoriale (reti e scale di svi-
luppo), connettività internazionale (ruolo 
delle reti TEN-T), efficacia (qualità dell’of-
ferta) e riduzione degli impatti energetici 
ed ambientali. 
La costruzione del Pums metropolitano di 
Torino è quindi dichiaratamente uno stru-
mento costruito in modo condiviso e in 
qualche modo rispondente a una visione 
unitaria delle traiettorie di sviluppo della 
mobilità territoriale e urbana. Un orizzonte 
di futuro verso cui tendere, almeno al livel-
lo di enunciazione iniziale, ma non privo 
del rischio di tramutarlo in fase progettuale 
in un piano troppo focalizzato sul nucleo 
urbano principale, Torino, e ai Comuni 
dell’area più prossima, lasciando in secondo 
piano i territori più marginali e periferici. 
Il Pums metropolitano non è certamente la 
naturale estensione del Pums della Città di 
Torino: esso è, al momento, ancora in una 
fase troppo preliminare di elaborazione per 
poter valutare una maggiore preferenza ver-
so i temi (certamente locali, non metropoli-
tani) di mobilità lenta e un meno chiaro ap-
profondimento verso i nodi della logistica 
delle merci, ugualmente importante quanto 
quella delle persone.
In questo senso, è in gioco l’intera strategia 
di sviluppo, non solo di Torino e della sola 
area metropolitana, ma anche dell’intero 
Nord-Ovest che passa attraverso il ruolo di 
una Città Metropolitana, unica nel suo ge-
nere, che si estende fino al confine di stato 
per sostenere la crescita di un sistema di 
mobilità sostenibile di persone e merci (lo-
gistico) che sia in grado di competere con il 
resto dei Paesi europei, pena il rischio dell’i-
solamento economico.

1. Il fondo di 80 milioni è così ripartito: 25 
milioni di euro per l’anno 2018; 5 milioni 
di euro per l’anno 2019; 50 milioni di euro 
per l’anno 2020. Per le Città Metropolitane 
sono allocati 20.631.000 di euro, mentre il 
resto delle risorse è destinato alle Autorità 
di sistema portuale, ai Comuni capoluogo di 
Città Metropolitane, ai Comuni capoluogo di 
Regione o di Provincia autonoma e ai Comuni 
con popolazione superiore a 100.000 abitanti.


